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❖ Proroga cassa integrazione Covid-19 ( il cui termine era fissato dalla Legge di Bilancio al 31

marzo 2021)

❖ Misure differenziate in relazione alla tipologia di trattamento di integrazione salariale

applicabile (quanto a numero di settimane e periodo di fruibilità)

❖ Assenza di contributo addizionale a carico del datore di lavoro

❖ Assenza della regola dell’assorbibilità (quanto ai periodi autorizzati in forza di precedenti

provvedimenti normativi da fruire dopo il 31 marzo 2021)

❖ Possibilità di scelta tra pagamento diretto da parte dell’INPS (anche con anticipo del 40%)

e anticipazione dell’indennità

❖ Trasmissione dei dati necessari al calcolo ed alla liquidazione diretta tramite flusso

Uniemens-Cig

❖ Assenza della misura alternativa dell’esonero contributivo

LE NU O V E MISU R E (A R T . 8)
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❖ CA S S A IN T E G R A Z I O N E («CIG») OR D I N A R I A (A R T . 19 E 20 D L 18/2020)

Soggetti beneficiari
Datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività per eventi riconducibili all’emergenza
epidemiologica Covid-19
(per lavoratori in forza al 23 marzo 2021)

Durata massima 13 settimane (comprese tra il 1 aprile 2021 e il 30 giugno 2021)

Termine di 
presentazione

Le domande vanno presentate entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio
il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione,
il termine di decadenza è fissato al 30 aprile 2021.
In caso di pagamento diretto da parte dell’INPS, il datore di lavoro deve inviare all’Ente i dati
necessari entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione
salariale, o, se posteriore, entro il termine di 30 giorni dall'adozione del provvedimento di
concessione. In fase di prima applicazione il termine è spostato al 22 aprile 2021 se tale data è
posteriore.
Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi
rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.

Formalità
Non è necessario l’accordo sindacale, ma è sufficiente l’informazione, la consultazione e
l’esame congiunto, da svolgersi, anche in via telematica, entro i 3 gg successivi a quelli della
richiesta.
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❖ASSEGNO ORDINARIO E CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA

Soggetti beneficiari
Datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività per eventi riconducibili all’emergenza
epidemiologica Covid-19
(per lavoratori in forza al 23 marzo 2021)

Durata massima 28 settimane (comprese tra il 1° aprile 2021 e il 31 dicembre 2021)

Termine di 
presentazione

Le domande vanno presentate entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio
il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione,
il termine di decadenza è fissato al 30 aprile 2021.
In caso di pagamento diretto da parte dell’INPS, il datore di lavoro deve inviare all’Ente i dati
necessari entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione
salariale, o, se posteriore, entro il termine di 30 giorni dall'adozione del provvedimento di
concessione. In fase di prima applicazione il termine è spostato al 22 aprile 2021 se tale data è
posteriore.
Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi
rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.

Formalità
Intese collettive obbligatorie solo per Cassa integrazione in deroga per datori di lavoro che
occupano più di cinque dipendenti.
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I PROFILI DI CARATTERE GENERALE

(ART. 8)
❖ Differenziazione del termine di vigenza del divieto in relazione alla tipologia di

trattamento di integrazione salariale applicabile

❖ Sospensione delle procedure di licenziamento per GMO in corso, nonché quelle di

licenziamento collettivo pendenti, avviate successivamente al 23 febbraio 2020

❖ Esclusi dal divieto i licenziamenti di personale già impegnato in appalto riassunto a

seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di CCNL o di clausola del

contratto d'appalto.
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I PROFILI DI CARATTERE GENERALE

(ART. 8) - SEGUE

❖ Licenziamento sempre consentito nelle ipotesi di

➢ cessazione definitiva dell’attività dell’impresa

➢ cessazione definitiva dell’attività dell’impresa, conseguente alla messa in liquidazione della società

senza continuazione, anche parziale, dell’attività, se nel corso della liquidazione non si configura la

cessione di un complesso di beni o attività che possano realizzare un trasferimento d’azienda o di

un ramo di essa

➢ accordo collettivo aziendale, stipulato dalle OO.SS. comparativamente più rappresentative a livello

nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che

aderiscono al predetto accordo (cui è comunque riconosciuta la NASPI)

➢ fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa, o ne sia disposta la

cessazione (nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda,

sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso)
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23/03

E’ preclusa al datore di lavoro,

indipendentemente dal numero di

dipendenti, la facoltà di recedere dal

contratto per GMO (art. 3 L. 604/66)

e di avviare procedure di licenziamento

collettivo (artt. 4, 5 e 24 L. 223).

30/06 31/10

Il divieto opera solo per i datori di

lavoro che fanno ricorso

all'assegno ordinario e alla cassa

in deroga (art. 8, c. 2, DL 41/2021)

(oltre che alla CISOA).

IL TIM IN G D I O P E R A T IV IT À

DEI DIVIETI

https://mementopiu.it/document?id=8988869_60243768_1_DL______20210322000000000000041A0008S00
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❖ Estensione del regime di deroga all’art. 21 d.lgs. 81/2015 (e succ. mod.) (di cui all’art 93 del

Decreto Cura Italia e succ. mod.)

❖ Possibilità di procedere a rinnovi e proroghe dei contratti in essere anche in assenza della

causali di cui all’art. 19 d.lgs. 81/2015 (e succ. mod.)

➢ Sino al 31 dicembre 2021 (sottoscrizione del rinnovo e/o della proroga) con termine del

contratto anche nel corso del 2022

➢ Per una sola volta (una proroga o un rinnovo)

➢ Per un massimo di 12 mesi

❖ Resta ferma la durata massima complessiva di 24 mesi

❖ Non si tiene conto dei rinnovi e delle proroghe già intervenuti prima del 23 marzo 2021

PR O R O G H E E RIN N O V I (A R T . 17)
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DE R O G H E CO N SE N T IT E

❖ Rinnovo a-causale (un solo rinnovo di durata massima di 12 mesi)

❖ Proroga a-causale per contratti di durata superiore a 12 mesi (una sola

proroga per massimo 12 mesi ulteriori)

23/03 31/12



www.lrpartners.it

REGIME ORDINARIO

❖ Resta invariata:

➢ La possibilità di stipulare contratti a termine privi di causale nell’ipotesi di primo

contratto di durata inferiore a 12 mesi

➢ La possibilità di procedere alla proroga a-causale per un massimo di 4 volte sempre per

i primi 12 mesi di rapporto e indipendentemente dal numero di contratti

➢ La possibilità di procedere a plurimi rinnovi causali nel rispetto del limite massimo dei

24 mesi

➢ La possibilità di stipulare contratti di durata superiore a 12 mesi nel rispetto delle

causali di cui all’art. 19 comma 1 d.lgs. 81/2015

➢ La possibilità di procedere alla proroga causale di contratto / rinnovo sorretto da

causale sempre per un massimo di 4 volte
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❖ Estensione del principi interpretativi di cui alla Nota dell’Ispettorato del Lavoro del 16

settembre 2020 (riferita alla previsione di cui al Decreto Agosto) anche alla nuova

disciplina

❖ Essendo di fronte ad una mera successione di norme di contenuto speculare, sembrano

confermate

➢ La possibilità di deroga al cd. «stop & go» (periodo di sospensione tra due contratti in

successione pari a 10 giorni per contratti di durata sino a sei mesi e a 20 giorni per

contratti di durata superiore)

➢ La possibilità di procedere alla proroga anche oltre il numero massimo di quattro

(proroghe) previsto dalla normativa ordinaria (la proroga in deroga non viene

conteggiata)

QU E SIT I A P E R T I



TUTELA DELLE

CATEGORIE FRAGILI

www.lrpartners.it



www.lrpartners.it

❖ Equiparazione dei periodi di assenza dal lavoro (per prevenzione rischio contagio) a

ricovero ospedaliero

❖ Non computabilità delle assenze (per rischio Covid-19) nel periodo di comporto

LE MISURE (ART. 15)
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❖ Lavoratori dipendenti in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di

gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104

❖ Lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali,

attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da

patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita

I SO G G E T T I TU T E L A T I (A R T . 15)
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DAL 13/03 al 30/06

❖ Il genitore lavoratore dipendente di figlio convivente minore di 14 anni, alternativamente

all'altro genitore, può astenersi dal lavoro per un periodo corrispondente in tutto o in parte

alla durata

- della sospensione dell'attività didattica in presenza del figlio

- dell'infezione da Covid-19 del figlio

- della quarantena del figlio

❖ Il beneficio è riconosciuto anche ai genitori di figli con disabilità grave, iscritti a scuole di

ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale, per i quali sia stata

disposta la chiusura

❖ Per i periodi di congedo è riconosciuta un'indennità, pari al 50% della retribuzione. Tali

periodi sono coperti da contribuzione figurativa

IL DL 30/2021
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❖ I genitori che hanno fruito del congedo parentale (artt. 32 e 33 d.lgs. 151/2001) dal 1°

gennaio al 13 marzo 2021 per i motivi sopra indicati, possono richiedere di convertire tali

periodi nel congedo in esame, con diritto alla prevista indennità

❖ In caso di figli di età compresa fra 14 e 16 anni, uno dei genitori alternativamente all'altro,

ha diritto, al ricorrere delle condizioni sopra indicate, di astenersi dal lavoro senza

corresponsione di retribuzione o indennità, nè riconoscimento di contribuzione figurativa,

con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro

❖ Per i giorni in cui un genitore fruisce del congedo in esame, non svolge alcuna attività

lavorativa o è sospeso dal lavoro, l'altro genitore non può fruire dello stesso beneficio, a

meno che sia genitore anche di altri figli minori di 14 anni avuti da altri soggetti che non

stiano fruendo del congedo o del bonus baby sitting

IL D L 30/2021


